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a cura di Flaminio Benetti

SONDRIO CITTA’ ALPINA 2007
Nell’ambito delle manifestazioni messe in pro-
gramma dal Comune di Sondrio, in occasione
del prestigioso riconoscimento assegnato alla
nostra città per l’anno 2007, la Sezione valtel-
linese del C.A.I. organizza due incontri:
sabato 21 aprile 2007, alle ore 10,00, nella sa-
la conferenze "Vitali", in via Pergole a Sondrio,
g. c. dal Credito Valtellinese "Vivere nelle Al-
pi: i mutamenti climatici alla luce delle trasfor-
mazioni sociali e demografiche nello spazio al-
pino". Relatore il prof. Annibale Salsa, Presi-
dente Generale del Club Alpino Italiano; "Sto-
ria degli insediamenti umani nell’ambiente al-
pino", relatore l’ing. Flaminio Benetti, consi-
gliere centrale del Club Alpino Italiano.
Venerdì 18 maggio 2007, alle ore 21,00: "Il pae-
saggio valtellinese tra estetica ed identità". Re-
latore l’arch. Stefano Tirinzoni, presidente del-
la Fondazione "Luigi Bombardieri".

3ª ASSEMBLEA REGIONALE
Domenica 15 aprile, organizzata dalla sezione
di Bergamo, si è svolta l’assemblea regionale
dei delegati delle sezioni lombarde del Club
Alpino Italiano, convocata presso il "Palamon-
ti". Dopo l’approvazione della relazione mora-
le del presidente, Guido Bellesini, del conto
consuntivo e del bilancio preventivo, è avve-
nuta l’elezione di due consiglieri centrali e tre
componenti del comitato direttivo regionale
lombardo.
Lo scrutinio di 210 schede ha dato i seguenti
risultati, molto lusinghieri per la Sezione Val-
tellinese: sono stati eletti consiglieri centrali
per il triennio 2007 - 2010, Flaminio Benetti,
con 164 voti e Claudio Malanchini (Sez. di Ber-
gamo), con 96 voti. Seguono Giovanni Redael-
li (Muggiò), con 88 voti e Stefano Vimercati
(Lecco), con 42 voti. Per il comitato direttivo
regionale, presieduto da Guido Bellesini (Se-
zione valtellinese), sono stati eletti Renata Vi-
viani (Sez. Valtellinese), con 192 voti, Renato
Aggio (Somma Lombardo), con 89 voti e Anto-
nio Corti (Bergamo), con 72 voti. Segue Broc-
cardo Casali, con 37 voti.
L’assemblea si è conclusa con l’approvazione
di una mozione sul problema dell’utilizzo
idroelettrico delle acque, nella quale, dopo
aver espresso seria preoccupazione per l’indi-
scriminata richiesta di sfruttamento delle resi-
due risorse idriche montane, che mettono a se-
rio rischio la sopravvivenza della naturalità e
degli equilibri biologici delle poche aree anco-
ra indenni dagli interventi compromissori del-
l’uomo, si chiede:
- una moratoria nel rilascio di nuove conces-
sioni di derivazione dei corsi d’acqua montani
fino al compimento di una valutazione am-
bientale strategica preventiva di tutte le zone
interessate, come previsto dal piano di tutela
delle acque regionale;
- l’attuazione della direttiva - quadro CE
2000/60, nell’iter decisionale ed, in particola-
re, quelle dell’art. 14, che prevede l’informa-
zione e la consultazione del pubblico interes-
sato, ossia persone, organizzazioni ed associa-
zioni, al fine di una trasparente valutazione dei
possibili interventi alla luce di costi, benefici
e necessità di tutela del patrimonio naturale.

47° CORSO BASE DI ALPINISMO
Le iscrizioni alla scuola di alpinismo- scialpi-
nismo "Luigi Bombardieri" della provincia di
Sondrio sono aperte fino al 4 maggio 2007. Il
corso ha lo scopo di fornire all’allievo che de-
sidera praticare l’alpinismo un sicuro indiriz-
zo tecnico ed infondergli la fiducia necessaria
per affrontare le difficoltà ed i pericoli della
montagna con preparazione e coscienza dei
propri limiti.
La sede del corso è presso la Sezione Valtelli-
nese, il direttore è Camillo Della Vedova, il vi-
ce - direttore Cristiano Zanesi e la segretaria
Daniela Ruggeri.
Le lezioni teoriche si terranno in sede e nei ri-
fugi ed avranno come oggetto materiali ed
equipaggiamento, storia dell’alpinismo, educa-
zione alpinistica, topografia ed orientamento,
pronto soccorso, fisiologia ed alimentazione,
nodi e tecniche alpinistiche, preparazione e
condotta di un’ascensione.
Le esercitazioni pratiche consistono in una se-
rie di ascensioni - scuola, in diverse zone del-
le Alpi, con particolare attenzione per la tecni-
ca di roccia, la tecnica di ghiaccio ed i rispet-
tivi procedimenti in cordata, il soccorso e l’au-
tosoccorso.

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.
Corso primaverile
6 maggio 2007: Val di Mello, giochi di arram-
picata.
27 maggio 2007: Valmalenco, Ponte - Sasso Al-
to - S. Giuseppe.
3 giugno 2007: Aprica, raduno regionale di al-
pinismo giovanile.
10 giugno 2007: Val Gerola, escursione natura-
listica.
16-17 giugno 2007: Val Grosina, escursioni con
pernottamento in rifugio.
22-28 luglio 2007: trekking U.I.A.A. sul Sentie-
ro Roma in Val Masino.
Corso estivo
6 agosto: Dagua.
7 agosto: Alpe Ventina e sentiero glaciologico.
8-9 agosto: Rifugio Marinelli.
10 agosto: Val Poschiavina, giochi di arrampi-
cata.
11 agosto: Chiareggio, gara di orientamento.
Escursione intersezionale il 9 settembre, ai La-
ghi di Schiazzera ed al Monte Masuccio.
Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fonta-
na, in occasione della festa del Sentiero del So-
le.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
22 aprile, Pizzo Redorta, m 3038, con pernot-
tamento alla Capanna Mambretti a 2004 m. Di-
slivello, il primo giorno 971 m, il secondo gior-
no 1035 m. La gita è riservata a buoni sciatori
con capacità alpinistiche di base. Per informa-
zioni, chiamare Pietro Urbani (333-326 04 77).
29 aprile, Piz Kesch, m 3417 da Madulain Ber-
gun m 1684, dislivello 1750 m.La gita è riser-
vata a ottimi sciatori con buone capacità alpi-
nistiche. 
Per informazioni è possibile rivolgersi a Fran-
cesco Valgoi.
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a cura di Ivan Fassin

DASILE, UNA SCALA VERSO IL CIELO
Ritorno, come quasi ogni anno al-
meno una volta, sulla via di Savo-
gno, lungo un percorso che abbia-
mo già descritto (settembre 2006),
e poi un poco oltre, verso il vici-
no villaggio di Dasile, e, se non
fosse per i tempi ristretti e per la
funzione, stavolta, di ’cicerone’
per un gruppo di escursionisti ag-
guerriti, cosa che del resto non mi
dispiace affatto, avrei la velleità di
andare ancora  più su, come ve-
dremo tra poco. 
Intanto rilevo che vale sempre la
pena di ritornare su itinerari che
prendono una fisionomia diversa
a seconda delle stagioni: stavolta
la primavera è esplosa precoce-
mente con un verde intenso nelle
erbe e negli arbusti, mentre le
fronde dei castagni sono ancora
un po’ restie, ma già ombreggiano
alquanto il percorso, riparando da
un sole troppo estivo. In alto c’è
ancora neve sull’erto spalto che
racchiude il Lago dell’Acquafrag-
gia, e arrivare fin lassù resta co-
munque un sogno. 
E poi ci sono alcune non sgrade-
voli sorprese lungo la via. Ai Ron-
chi, poco sopra Borgonuovo di
Piuro, la vecchia fontana-abbeve-
ratoio, sulla quale forse la bassa
volta di protezione minacciava di
crollare, è stata restaurata, modi-
ficando leggermente la sporgenza
del muro soprastante, rifatto sem-
pre rigorosamente a secco, e sen-
za toccare le storiche vasche mo-
nolitiche. 
Poco lontano anche il grande tor-
chio del 1700 è stato un poco ri-
pulito. La porta dell’edificio
oblungo che lo ospita è stata rias-
sestata e ha un catenaccio (ma
senza lucchetto, sicché la visita è
sempre possibile), ed è stato posto
un vetro su una apertura in alto,
così che si può ammirare la pos-
sente macchina senza troppa fati-
ca. Purtroppo mancano ancora
cartelli indicatori sul sentiero e,
dentro, una illustrazione dell’im-
pianto, che sarebbe assai utile al
profano. Si resta infatti facilmen-
te sorpresi dalla imponenza della
struttura, ma osservo che in gene-
re non si hanno gli strumenti per
comprenderne il funzionamento.
Ancora: all’altezza di Savogno,
poco oltre il cimiterino, verso il
torrente, è stata rimessa in sesto,
per quanto possibile, la antica se-
gheria mossa dalla ruota idrauli-
ca: se manca la sega e il meccani-
smo è bloccato, tuttavia è ben in-
dividuabile il carrello sul quale
scorrevano i tronchi per essere af-
fettati, e si può intuire il funziona-
mento complessivo del congegno.
Anche qui manca una adeguata il-
lustrazione di questo impianto
che concorre a fornire un’idea del-
la (quasi) autosufficienza del pae-
setto. 
Come molte volte abbiamo osser-
vato, Savogno è un esempio di ur-
banistica spontanea, coi suoi ser-
vizi pubblici (fontane in paese, la-
vatoio e segheria - forse anche
mulino -  un po’ fuori), gli edifici
rustici a monte del paese sulla via
per i pascoli, le vecchie case (al-
cune sicuramente almeno del

’400) addossate l’una all’altra, cer-
to anche a riparo dai rigori del cli-
ma nel lungo inverno.
Il paese tuttavia ha una esposizio-
ne al sole decisamente fortunata:
vediamo già fiori e verdure negli
orticelli, rosmarino in fiore, perfi-
no qualche pianta di lavanda. E
siamo a oltre 900 mt.  Un tempo
si producevano qui granaglie (se-
gale, orzo, miglio), e ancora pata-
te, rape, cavoli e altre verdure.
Ma il nostro cammino ha per me-
ta il terrazzo di Dasile, un punto
panoramico che ha pochi riscon-
tri a queste quote. Si tratta infatti
di un piccolo spiazzo erboso, con
un avvallamento al centro, che si
affaccia sopra un’alta rupe, e con-
sente, spingendosi fin sull’orlo, di
vedere gran parte della Bregaglia
italiana, e, sullo sfondo, il piano
di Chiavenna, Gordona e Mese in
lontananza, le cime che costeggia-
no la val Bodengo, i contorni del-
la val Pilotera, Cigolino, Somma-
rovina.
Più vicino, proprio di fronte, il
teatro della enorme frana che nel
1618 seppellì la cittadina di Piu-
ro. Un occhio attento può forse
ancora leggere qualche segno sul-
la pendice montana, le profonde
trune  delle numerose cave di pie-
tra ollare, e soprattutto può imma-
ginare, al posto del morbido co-
noide verdeggiante che ha sicura-
mente spostato il corso della Me-
ra, l’ubicazione degli edifici del-
l’antico paese.
Quasi a ritrarsi dal disastro, Bor-
gonuovo esita a spingersi oltre
Mera, e si distende piuttosto lun-
go il percorso della strada del Ma-
loia. Più su, verso la Svizzera il
panorama è precluso dai con-
trafforti possenti che scendono
dal Pizzo Gallegione: ma non tan-
to da non lasciare intravedere due
minuscoli abitati che dovettero
costituire un avamposto nella co-
lonizzazione della valle: Santa
Croce e Aurogo, con due piccole
chiese di origine assai antica (X-
XI sec.), arricchite di opere d’arte
originarie o acquisite fortunosa-
mente, come nel caso della mira-
bile ancona di Ivo Strigel che sta
nella chiesa a pianta centrale di S.
Croce.

Dopo aver guardato in basso, vol-
gendo le spalle al fondovalle la vi-
sta si leva verso l’alto.  E il senso
di vertigine che il terrazzo vento-
so produce sul viandante aumen-
ta ancora. Dasile sta sotto un dos-
so boscoso rotondeggiante, rive-
stito da una scabra pineta scura,
che vegeta su rupi e massi selvag-
giamente incombenti, come so-
speso tra due profondi valloni,
l’uno quello dell’Acquafraggia,
dentro il quale siamo saliti fin qui,
e l’altro, se possibile ancor più
scosceso, la valle Carmezzano.  
Sopra il dosso (ma di qui non si
vede) c’è un vasto prato convesso,
a circa 1500 mt, è il maggengo di
Corbia, che si affaccia sui due sco-
scendimenti delle valli. Come se
non bastasse, di lì si dipartono
sentieri che evitando la cresta del
divisorio tra le due valli, che si fa
sempre più sottile e praticabile
più alle capre che agli umani, si
aprono a ventaglio sentieri aerei
che corrono di traverso su ripidis-
simi pendii, l’uno verso Carmez-
zano, che sta in alto, alla testata
dell’omonima valle (a oltre 2000
mt), l’altro verso Ponciagna (ca.
1900), alla testata dell’altra valle,
quella dell’Acquafraggia, appena
sotto l’orlo della bastionata che
racchiude il lago. E ancora la vi-
sta spazia, lateralmente, più su,
verso il Pizzo Sommavalle e il
Pizzo Alto da una parte, dall’altra
verso il Saragiolo e il Gallegione
coi suoi oltre 3000 mt. Alle spal-
le di Dasile c’è dunque questo
ventaglio di aspre vette puntute
(qui il nome Pizzo trova riscontro
effettivo nella realtà), un po’ re-
pulsive e apparentemente inac-
cessibili. 
E’ l’inizio dei quel paesaggio sel-
vaggio che incornicia, di qui in-
nanzi, la Val Bregaglia, fino al Ma-
loia, dove le montagne si distan-
ziano, e sembrano meno ostili, of-
frono contrafforti più agevoli,
conche prative ed estesi lariceti.
Forse l’asprezza scabra di Giaco-
metti, come è stato sovente, osser-
vato, nasce dal natio paesaggio
bregagliotto, come invece la sere-
nità pastorale di Segantini ha più
a che fare col suo soggiorno in al-
ta Engadina.

TUTTI HANNO BISOGNO DI CASA, MA FRECCIA PIÙ DI TUTTI !
I cani adulti soffrono più dei piccoli
l’abbandono e arrivano al canile qua-
si sempre spaventati e diffidenti: do-
ve è finito il loro padrone cui voleva-
no bene?
Poi, grazie al paziente lavoro di chi
lavora e aiuta al canile, a poco a po-
co si adattano, ci riconoscono, e rin-
cominciano ad aver fiducia nell’uo-
mo! Alcuni però sono inquieti, tristi,
soffrono a stare al canile rinchiusi,
per questa ragione noi chiediamo
sempre che i nostri cani non vadano
a catena, hanno già sofferto i limiti
che impongono i box e vorremmo an-
dassero a stare liberi! 
Così rinnovo l’invito ad adottare il
nostro Freccia: come vedete dalla fo-
to è un gran bel cane, buono, affettuo-
so, affamato…di cibo ma anche di
tanto di affetto. Soffriva tanto a stare
rinchiuso per cui una volontaria En-
pa lo ha messo a pensione da alcuni
mesi: ora si è rimesso in forma e po-
trebbe essere un bel cane da guardia
in un giardino in cui poter correre e
godere un po’ di libertà: venite e ve-
derlo e portatelo via, Vi darà molte

soddisfazioni! Dimenticavo: Freccia
ama tantissimo andare in macchina!

ULTIMI ARRIVI
N. 3890 (Cico) meticcio maschio,

adulto, teglia medio-piccola, pelo ne-
ro e beige, arrivato il 3/4/2007 da Vil-
la di Tirano;
N. 3892 (Ice) incrocio husky ma-
schio, 1 anno, taglia media, pelo

bianco maculato marrone, arrivato il
4/4/2007 da Grosio;
N. 3897 (Billy) setter irlandese ma-
schio, 1 anno, taglia media, pelo fe-
gato, arrivato l’11/04/2007 da Son-

drio;
N. 3898 (Meo) incrocio volpino ma-
schio, adulto, taglia medio-piccola,
pelo bianco-marrone, arrivato il
12/4/2007 da Tresivio.

ORARIO CANILE DI BUSTEGGIA

Giorni feriali: 8.30-12.00 e 14.00-16.00
Giorni festivi: 14.00-17.00. Tel. Canile:  328-
1099586.

ANNUNCI
Trovato a Cercino, a marzo, Matrix, il
cane della foto: la persona che lo sta
accudendo non lo può tenere. Chi lo
riconoscesse o lo volesse adottare,
contatti 0342-636453 ore pasti.
Trovato a Delebio husky femmina,
con collare in metallo. Cell. 340-
0951184.
Si regalano gattini: tel. 0342-510030.
Cerca casa Freccia, il cane della foto
e dell’articolo. Cell. 349-5925394.
Il giorno di Pasqua è stata trovata a
Tirano la gatta della foto; chi l’aves-
se smarrita o la volesse adottare, con-
tatti urgentemente il cell. 340-
7289891.
L’ENPA rivolge un sentito ringrazia-
mento al Credito Valtellinese - Sede
- di Sondrio e Tirano per l’offerta ri-
cevuta per i randagi

FRECCIA è il cane di cui si parla nell’arti-
colo: cerca urgentemente qualcuno che lo
adotti e una casa

3863, Matrix è stato trovato a Cercino-Pius-
sogno, ma chi lo ha accolto non lo può te-
nere: chi lo vuole adottare? 0342-636453

Questa gatta è stata trovata a Pasqua a Ti-
rano. Il padrone o chi la volesse adottare
contatti il cell. 340-7289891

3852/B Sansone cerca casa. La foto lo ri-
trae subito dopo un intervento. Ora sta be-
nissimo e aspetta una nuova famiglia
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Al centro Flaminio Benetti

I giovanissimi premiati dei
Campionati Sondriesi

Un gruppo di escursionisti in gita a Dasile
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